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ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI INVALIDI CIVILI
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Cari associati, 

il ruolo di responsabile che ricopro in qualità di Commissario pro-tempore 
della nostra Associazione mi spinge a scrivervi queste righe. 

In questi mesi mi sono ritrovato a coordinare una sede con tante problema-
tiche che sto cercando di risolvere grazie all’aiuto di alcuni ottimi collabora-
tori. Insieme ci stiamo adoperando per dare uno slancio positivo all’Associa-
zione, ottenendo già i primi ottimi risultati. 

Il percorso fatto finora con voi mi ha permesso di confrontarmi con una realtà per me nuova e di 
cui mi sono appassionato ed impegnato fin dal primo giorno. Devo però ammettere che sia per la 
mia poca esperienza nell’ambito dell’Associazione che a causa delle vicende trascorse, a volte le 
difficoltà sono state anche per me eccessive.

Per questo motivo chiedo l’aiuto di tutti voi per dare all’Associazione che vi rappresenta quella di-
gnità morale per la quale coloro che l’hanno fondata hanno speso forze ed energie. 

In vista del prossimo Congresso Provinciale vi chiedo di prodigarvi nell’aiutarmi a trovare un Consi-
glio Direttivo degno del nome della nostra Associazione, affinché al subentro del prossimo Presi-
dente possa essere soddisfatto del lavoro svolto e dei risultati ottenuti. 

Attendo con gioia una vostra e sentita partecipazione diretta e sarò lieto di ascoltare ogni vostro 
contributo e consiglio. 

Grazie a tutti.

co
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R.

Cav. Marcello Manganiello
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Con la Legge 11 dicembre 2016, nume-
ro 232, lo Stato è intervenuto a det-
tare numerose norme a tutela delle 

persone con disabilità e delle loro famiglie. 
Di seguito alcuni degli interventi di mag-
gior rilievo.
APE sociale: si tratta di una indennità cor-
risposta fino al conseguimento dei requisiti 
pensionistici a favore di soggetti che si tro-
vano in determinate condizioni. 
Per quanto di interesse, possono beneficia-
re della previsione normativa:
a)	 I soggetti con età anagrafica minima di 

63 anni che assistono da almeno 6 mesi 
il coniuge o un parente di 1° grado con-
vivente con un handicap grave e siano in 
possesso di una anzianità contributiva di 
almeno 30 anni;

b)	 I soggetti con riduzione della capacità 
lavorativa uguale o superiore al 74%, 
in possesso di una anzianità contributi-
va di almeno 30 anni. Condizione per l’e-
rogazione è la cessazione, volontaria e 
non, dell’attività lavorativa, mentre per 
quanto riguarda la misura dell’indenni-
tà, la stessa non può superare i 1500 eu-
ro mensili. Si tratta comunque di una mi-
sura sperimentale dal 1 maggio 2017 al 
31 dicembre 2018 e vincolata a determi-
nati limiti annuali di spesa fissati dal legi-
slatore.

Ottava salvaguardia: si tratta della pre-
visione del pensionamento a richiesta uti-
lizzando le regole in vigore fino al 2011, in 
particolare per i lavoratori che, a tale data, 
erano in congedo per assistere figli con di-
sabilità grave.
Riduzione del requisito contributivo: a 
decorrere dal 1 maggio 2017 il requisito 
contributivo di cui all’articolo 24 comma 10 
del decreto legge 612/2011 n. 201 conver-

LEGGE DI BILANCIO 
DELLO STATO
ANNO FINANZIARIO 2017

tito nella legge n. 214/2011 è ridotto a 41 
anni per i lavoratori di cui ai commi 12 e 13 
articolo 1 della legge n. 335/95 e in parti-
colare dei lavoratori che assistono da alme-
no 6 mesi il coniuge o i parenti entro il 1° 
grado conviventi con handicap grave o sia-
no invalidi civili con percentuale superiore 
o uguale al 74%.
Fondo per il diritto al lavoro dei disabi-
li: la legge ha disposto la riattribuzione al-
le Regioni e alle Provincie autonome delle 
risorse alle stesse trasferite e non utilizza-
te per il finanziamento degli incentivi alle 
assunzioni delle persone con disabilità suc-
cessive al 1° gennaio 2015.
Fondo per la non autosufficienza: la leg-
ge di bilancio per il 2017 ha elevato il Fon-
do per la non autosufficienza di 50 milio-
ni di euro, portandolo da 400 a 450 (poi ul-
teriormente aumentato di altri 50 milio-
ni di euro con successivo decreto legge n. 
243/2016, in fase di conversione). È stato 
altresì previsto l’inserimento delle persone 
affette da morbo di Alzheimer nel sistema 
di riparto del citato Fondo.
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www.anmic-tn.org

Il Commissario Provinciale riceve in Sede 
previo appuntamento. 
Per gli appuntamenti prendere contatto 
con l’ufficio di segreteria, tel. 0461 911469

Per coloro che desiderano recarsi in Sede,
segnaliamo la possibilità di poter usufruire
dell’autobus cittadino n. 4 scendendo alla fermata 
subito dopo le arcate della Ferrovia della Valsugana
per chi viene dal centro, ed a quella prima delle stesse,
per chi viene da Rovereto.

ORARIO d’UFFICIO

ORARI DEGLI UFFICI
DI SEGRETERIA

dal lunedì al venerdì:
8.45-13.00

il giovedì: 8.45-13.00 
e 14.00 /-17.00

NB: luglio e agosto
giovedì 
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a cura di Roberto Gasperotti

Dall’Accesso al Pronto Soccorso
al pavimento dell’Ospedale Villa Rosa
di Pergine; alcune considerazioni,
ma non solo...

Ci concentreremo questa volta su alcu-
ni aspetti che sono stati sì trattati in 
cronaca, ma senza, crediamo, parti-

colare attenzione: senza svelarne realmen-
te le ripercussioni sulla vita quotidiana di 
persone con disabilità grave o gravissima.
1. Accesso al pronto Soccorso: istituzione 
in Provincia di Trento di ticket (massimo 75 
euro per codici bianchi, 50 per codici verdi) 
anche per invalidi se si tratta di patologia 
diversa da quella oggetto di invalidità-
2. Studio della PAT per una modifica del-
la legislazione anti-barriere architetto-
niche per le strutture ricettive turisti-
che di piccole dimensioni (progetto in 
sostanza di derogare dalle disposizioni sta-
tali in materia di abbattimento di barriere 
architettoniche);
3. Progetto ASL della PAT sulla notevole 
criticità del pavimento dell’Ospedale 
Villa Rosa di Pergine. 

BARRIERE...
ALCUNE CONSIDERAZIONI

ACCESSO PRONTO SOCCORSO
Premessa: dal 1 agosto 2016 sono state in-
trodotte alcune modifiche e novità riguar-
danti la corresponsione del ticket per l’ac-
cesso al Pronto Soccorso.
In particolare, per codici di accesso con-
siderati bianco o verde per cittadini esen-
ti parziali (e soprattutto per prestazioni 
non contemplate dal profilo di esenzione) 
è prevista ora la corresponsione nel caso di 
prestazioni di assistenza specialistica.
Punto di vista di chi scrive è che giuste con-
siderazioni di contenimento della spesa 
pubblica e volontà di scoraggiare quanti si 
rivolgono al pronto soccorso per prestazio-
ni specialistiche non urgenti non dovrebbe-
ro mai limitare l’accesso al pronto soccorso 
di persone già colpite da invalidità. La pre-
cisazione citata sul sito ASL (è previsto il 
pagamento del ticket nel caso di acuzia di-
versa da quella oggetto dalla specifica me-
nomazione riconosciuta come invalidità), 
non ci aiuta affatto. Tutti possono obbiet-
tivamente considerare l’impatto sulla vita 
quotidiana di una persona con grave o gra-
vissimo deficit funzionale motorio qualora 
si ritrovi con un’ulteriore acuzia.
Scoraggiare l’accesso al Pronto Soccorso, 
in questo caso a soggetti già colpiti e più 

fragili non ci sembra affatto logico: stia-
mo parlando di persone con gravi difficoltà 
di deambulazione e con un rischio di com-
promissione del proprio grado di autosuffi-
cienza, alto e presente.
Molte delle persone con grave o gravissima 
disabilità non hanno certo redditi per i qua-
li non sia problematico versare 75 o 50 eu-
ro; questo scoraggiare l’accesso può finire 
per ripercuotersi sull’autonomia residua di 
queste persone con ricadute successive sui 
costi sanitari e assistenziali.

STUDIO DELLA PAT PER LA MODIFICA
DELLA LEGISLAZIONE ANTI-BARRIERE
ARCHITETTONICHE PER LE STRUTTURE 
RICETTIVE DI PICCOLE DIMENSIONI
Abbiamo letto, con stupore, la proposta di 
mozione (la nr. 347 del 15 gennaio 2016) 
approvata il 25 febbraio 2016 e la successi-
va nota dell’Assessore competente del 30 
agosto 2016.
In sintesi. Come recita la mozione “è emer-
so in modo sempre più rilevante per le 
strutture ricettive di piccole dimensioni (in 
specifico piccoli alberghi, pensioni, ecc.) il 
problema del rispetto di quanto previsto 
dalla normativa anti-barriere architettoni-
che a causa”, prosegue la nota “dei notevo-
li costi in carico di tali strutture per rispet-
tare tali norme”.
Ora già questa ratio (il riferimento ai note-
voli costi senza considerarne invece, o sot-
tovalutandone a quanto pare, i benefici) 
quando si parla di abbattimento di barrie-
re lascia perlomeno perplessi.
In sostanza, a parole e anche normativa-
mente in questo caso, si garantisce l’acces-
so ma specificando ahimè che “ogni strut-
tura ricettiva deve avere almeno 2 stanze 
accessibili” (due!) “ai disabili nel caso il nume-
ro totale delle stanze sia inferiore a 40, 4 se 
superiore ai 40, 6 se superiore agli 80”.
Senza andare – per il momento – in concre-
to a parlare di come, e se, tali stanze mini-
me sbarrierate previste, lo siano veramen-
te, non si tratta di prevedere interventi ad 
hoc, specifici, ma di garantire a tutti, lad-
dove è possibile e anche gradualmente 
(dove la cosa è complicata da costi e valuta-
zioni di fattibilità), proprio a tutti, l’accesso 

alle strutture ricettive (luoghi di vacanza, di 
riposo e di svago).
In questo tutti intendiamo anche coloro 
che sono momentaneamente non in grado 
di accedere o solo con difficoltà, a struttu-
re barrierate (anziani, infortunati in gene-
re, donne in gravidanza, bambini piccoli). 
A parere di chi scrive, non si tratta affatto 
- come vorrebbe suggerire la mozione - (in 
cambio della richiesta di deroga rispetto ai 
requisiti previsti dalle norme in relazione 
al numero di stanze previste accessibili) di 
qualificare ulteriormente le stanze riserva-
te ai disabili (che già dovrebbero esserlo!) 
ma semmai di prevedere incentivi econo-
mici, ulteriori sgravi fiscali e deroghe even-
tuali - solo di tempo di realizzazione - a chi 
non è riuscito per ora a rispettare la prescri-
zione normativa.

CRITICITÀ PAVIMENTO OSPEDALE
VILLA ROSA A PERGINE
Sempre in riferimento alle barriere archi-
tettoniche in senso lato, sono apparsi in 
questi mesi articoli sui quotidiani locali che 
lamentavano come l’Azienda Provinciale 
per i servizi sanitari abbia previsto la spe-
sa di € 186.054,82 per la messa in sicurezza 
dei pavimenti dell’Ospedale.
Ora, secondo quanto veniva riportato sui 
quotidiani locali i problemi che si riscontra-
no in questo caso, sono due:

	 L’Ospedale è di recente costruzione e 
non si capisce quindi il perché dell’inter-
venire a breve tempo su un aspetto così 
importante;

“Holger Palmgren imprecò fra sé mentre per la terza volta cercava di racco-
gliere un po’ di pasticcio di maccheroni sulla forchetta. Accettava il fatto di 
non riuscire a camminare correttamente e di non riuscire a fare anche molte 
altre cose. Ma detestava di non essere capace di mangiare come si deve e 
di sbavare a volte come un poppante. Sapeva benissimo come doveva fare. 
Abbassare la forchetta con l’angolazione giusta, spingere avanti, sollevare 
e portare alla bocca..
Però sapeva anche che la riabilitazione dava dei risultati. Fino a sei mesi 
prima la sua mano tremava così forte che lui non riusciva a raccogliere nem-
meno un boccone” 

da “La ragazza che giocava con il fuoco” di Stieg Larsson, ed. Marsilio, cfr. pag. 181
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	 Il pavimento, secondo i tecnici addetti al-
la certificazione del grado di scivolosità, 
rimarrebbe tuttavia a norma avendo un 
coefficiente sull’asciutto di 0,41 contro 
lo 0.40 considerato valore limite minimo 
accettabile.

Ora, a me è capitato di accedere con stam-
pelle all’Ospedale per svolgere terapia in 
piscina, e ricordo come la prima volta, do-
vendo percorrere tutto il corridoio dall’en-
trata fino allo sportello delle casse adia-
cente all’ingresso piscina mi sia sentito, 
avendo ormai esperienza, in grande perico-
lo, temendo che una delle stampelle mi po-
tesse scivolare via.
Per questo ero costretto a fare passi mol-
to piccoli e a tenere le stampelle ben dirit-
te controllando continuamente che sul pa-
vimento non ci fossero foglie o altro.
Ho riportato a voce e anche per iscritto 
(non facendone tuttavia oggetto di segna-
lazione), dove ho potuto, agli operatori e 
ai fisiatri la mia percezione (il fatto che l’O-
spedale di Trento per inciso sia - credo pro-
prio - in larghi tratti di corridoi -nella stes-
sa situazione- non consola affatto se non 
per il fatto che è di vecchia costruzione) e 
come non riuscissi a capacitarmi che una 

struttura riabilitava sia essa stessa, per per-
sone costrette a muoversi con stampelle o 
bastoni, fonte di pericoloso scivolamento.

Per questo, d’accordo sulla rilevanza e la 
necessità di intervenire sul pavimento inse-
risco queste considerazioni:
1.	 rimane qualche dubbio sul valore tecni-

co dell’indice di scivolosità; forse è fat-
to - in linea generale e non su persone 
in condizione di fragilità e dall’instabilità 
nei movimenti; soprattutto in una strut-
tura di questo tipo - dove ci si occupa di 
riabilitazione - i parametri dovrebbero 
essere assolutamente altri;

2.	 mettere in risalto solo il valore della spe-
sa, che nessuno disconosce, e non ricor-
dare invece le eventuali deleterie conse-
guenze sul grado di autosufficienza per 
persone in condizione di grave fragilità 
non sembra affatto congruo;

3.	 dimenticare, ancora quindi per rimane-
re su questo punto, i costi sanitari (ma 
anche sociali) di eventuali cadute pro-
prio in una struttura che dovrebbe ac-
cogliere e favorire la riabilitazione non 
sembra logico.

Anche per l’anno 2017 saremo presenti
presso lo sportello Associazioni di Volontariato 
nell’atrio dell’Ospedale Santa Chiara;
il nostro personale sarà a disposizione per 
informazioni, chiarimenti oppure gestione
delle vostre pratiche.
Ci troverete ogni mese nelle date ed orari
di seguito evidenziati:

LUGLIO
 Martedì	 18 luglio 2017	 orario:	 8:30 – 12:30

AGOSTO
 Martedì	 1 agosto 2017	 orario:	 8:30 – 12:30

SETTEMBRE
 Martedì	 5 settembre 2017	 orario:	 8:30 – 12:30

OTTOBRE
 Martedì	 3 ottobre 2017	 orario:	 8:30 – 12:30

NOVEMBRE
 Martedì	 7 novembre 2017	 orario:	 8:30 – 12:30

DICEMBRE
 Martedì	 5 dicembre 2017	 orario:	 8:30 – 12:30

SPORTELLO ASSOCIAZIONI
di VOLONTARIATO

IMPORTI E LIMITI
DI REDDITO
per l’anno 2017

Dal 1 gennaio 2017, le pensioni di inva-
lidità e le indennità di accompagna-

mento sono pagate non più con cadenza 
bimestrale, ma ogni mese. La valuta è an-
ticipata al primo giorno del mese.
Tali importi sono erogabili per 13 mensili-
tà, ad eccezione dell’indennità di accom-
pagnamento.

PRESTAZIONI ECONOMICHE
e

IMPORTO MENSILE

Pensione invalidi civili assoluti

€ 279,47

Pensione invalidi parziali

€ 279,47

Indennità di accompagnamento

€ 515,43

Assegno mensile minorenni

€ 279,47

PROVVIDENZE
e

LIMITE DI REDDITO

Pensione invalidi totali, ciechi, sordi

€ 16.532,10

Pensione Invalidi parziali

€ 4.800,38

N.B.  I limiti di reddito si riferiscono: 
per le prestazioni che vengono liqui-
date nel 2017 per la prima volta, ai 
redditi assoggettabili a IRPEF presunti 
relativi all’anno 2017. Il beneficiario 
della prestazione, riconosciuta in ba-
se ai redditi dichiarati nell’anno 2017 
in via presuntiva (prima liquidazione) 
dovrà presentare, entro il 30 giugno 
2018 una dichiarazione dei redditi 
2017 effettivamente conseguiti.
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I SOGGETTI BENEFICIARI
Si possono iscrivere nell’elenco della L. 
68/99 le persone in età lavorativa prive 
d’occupazione (oppure occupate in attivi-
tà compatibili con il mantenimento dello 
stato di disoccupazione), domiciliate in un 
Comune presente nel territorio del Centro 
per l’Impiego (non è possibile iscriversi con-
temporaneamente a più Centri per l’Im-
piego) in possesso di almeno una delle se-
guenti condizioni:  minorazione psichica, 
fisica o sensoriale od handicap intellettivo, 
con un’invalidità civile superiore al 45%;  
invalidità del lavoro con grado superiore al 
33%;  situazione di cecità assoluta o con 
un residuo visivo non superiore ad un de-
cimo ad entrambi gli occhi;  non udente 
dalla nascita o prima dell’apprendimento 
della lingua parlata;  invalidità di guerra, 
invalidità civile di guerra o di servizio.

ALCUNE REGOLE SULLO STATO
DI DISOCCUPAZIONE
La persona disabile mantiene l’iscrizione 
nell’elenco della L. 68/99 fin tanto che è in 
stato di disoccupazione o in situazioni lavo-
rative compatibili con il mantenimento del-
lo stato di disoccupazione, come di seguito 
riportato o non venga cancellata laddove 
incorra in uno dei motivi di cancellazione 
previsti dall’art. 6 del documento “Disci-
plina per la gestione degli elenchi e delle 
graduatorie previste dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68”.
Lo stato di disoccupazione è sospeso in 
presenza di un rapporto di lavoro subordi-
nato di durata fino a 6 mesi.
Lo stato di disoccupazione è conservato, 
su richiesta dell’interessato, quando un la-
voro produce un reddito inferiore ad 8.000 

euro lordi all’anno (4.800 euro lordi in caso 
di lavoro autonomo). 
Se non viene svolto alcun lavoro dipenden-
te la persona disabile iscritta nell’elenco 
della L. 68/99 deve presentarsi spontanea-
mente al Centro per l’Impiego, almeno una 
volta all’anno, per riconfermare (mediante 
la sottoscrizione di un apposito modulo) la 
propria immediata disponibilità al lavoro 
(conferma DID). In caso di mancata confer-
ma, la persona perde lo stato di disoccu-
pazione con conseguente cancellazione 
dall’elenco della L. 68/99.
Per avere maggiori dettagli sulle regole 
dello stato di disoccupazione in vigore in 
provincia di Trento o sull’iscrizione nell’e-
lenco della L. 68/99, sul sito www.agen-
zialavoro.tn.it è possibile consultare i do-
cumenti: “Direttive per il collocamento e 
avviamento al lavoro” e “Disciplina per la 
gestione degli elenchi e delle graduatorie 
previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68”.
Ricordiamo che le dichiarazioni presentate 
al Centro per l’impiego sono sottoposte a 
controlli e che, in caso di falsità, il dichiaran-
te perde i benefici acquisiti ed è punito ai 
sensi del codice penale e delle leggi specia-
li in materia.

IL PERCORSO PER IL COLLOCAMENTO
MIRATO PER PERSONE CON INVALIDITÀ 
CIVILE, NON VEDENTI E SORDOMUTE
La persona con invalidità civile, che si iscri-
ve per la prima volta nell’elenco della L. 
68/99 o che, in alcuni casi, è comunque pri-
va della relazione conclusiva, verrà convo-
cata al Centro per l’Impiego per effettuare 
un colloquio, con l’operatore di riferimen-
to assegnato, finalizzato alla raccolta delle 
informazioni, indispensabili al fine di poter 

tratto da AGENZIA del LAVORO - Provincia Autonoma di Trento

NOTA INFORMATIVA
per gli iscritti nell’elenco
di cui alla L. 68/99 - DISABILI

comprendere le potenzialità lavorative del-
la persona, alla luce delle sue esperienze 
precedenti sia di tipo formativo che lavo-
rativo; le informazioni sono propedeutiche 
alla stesura della relazione conclusiva da 
parte della Commissione Sanitaria Integra-
ta.
Nel caso in cui la persona sia seguita dai 
servizi sociali, il colloquio verrà svolto as-
sieme all’assistente sociale di riferimento. 
Per le persone in carico all’Unità Operativa 
di Psichiatria verrà richiesta a quest’ultima, 
ulteriore relazione.
La persona interessata sarà successiva-
mente convocata dalla Commissione Sa-
nitaria Integrata (presso l’Unità Operativa 
della Medicina Legale), che indicherà il tipo 
di percorso lavorativo da intraprendere, se-
condo le seguenti tipologie:

A.	collocamento mirato senza interventi di 
supporto,

B.	 collocamento mirato con il supporto di 
un servizio di mediazione,

C.	 collocamento mirato con il supporto di 
un servizio di mediazione e con l’utilizzo 
di strumenti tecnici,

D.	 percorso formativo propedeutico al col-
locamento mirato (valevole anche per i 
disabili psichici),

E.	 collocamento mirato per disabili psichici,
F.	 non collocabile al lavoro,
G.	percorso per situazioni socio-sanitarie 

complesse.

Gli operatori di riferimento L. 68/99 del 
Centro per l’Impiego, sulla base delle indi-

cazioni fornite dalla Commissione Sanitaria 
Integrata, in riferimento all’obbligo di as-
sunzioni e alla disponibilità delle aziende, 
provvedono, insieme all’interessato e com-
patibilmente alle opportunità lavorative, 
a predisporre il progetto di inserimento 
lavorativo e a erogare i servizi riservati per 
ogni tipologia di profilo.

IL PERCORSO DI COLLOCAMENTO
MIRATO PER INVALIDI DEL LAVORO
ED INVALIDI PER SERVIZIO
Per le persone con invalidità di questo tipo 
non si attiva la raccolta informazioni così 
come descritto per gli invalidi civili, né l’in-
teressato sarà sottoposto a visita da parte 
della Commissione Sanitaria Integrata.
La relazione conclusiva, per gli invalidi del 
lavoro, viene predisposta di norma dall’I-
nail competente.
All’atto dell’iscrizione dovrà essere presen-
tato:
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
riportante i dati presenti nel certificato di 
invalidità rilasciato
dall’INAIL (percentuale superiore al 33%), 
nel caso di invalidi del lavoro;
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio ri-
portante l’infermità contratta per causa di 
servizio (dalla 1^ alla 8^ categoria) nel caso 
di invalidi di servizio.
Gli operatori di riferimento L. 68/99 po-
tranno poi procedere, con l’interessato e 
compatibilmente alle opportunità lavorati-
ve, alla formulazione e realizzazione di un 
progetto di inserimento lavorativo.
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I DIRITTI per 
i quali l’ANMIC 
ha lottato
in 60 anni 
d’impegno

	Fornitura protesi
	 ed ausili

	Collocamento obbligatorio 
	 al lavoro Legge 68

	Esenzione ticket
	Assegno mensile
	Pensione di invalidità
	Indennità di frequenza
	Indennità

	 di accompagnamento
	Contrassegno di

	 parcheggio e circolazione
	 per non deambulanti

	Contributo per adattamento 
autovetture 	 per disabili

	Esenzione imposta
	 di transazione, 
	 e passaggio di proprietà, per 

veicoli adattati
	 alla guida o al trasporto
	 di persone disabili

	Contributo su eliminazione 
barriere architettoniche

	IVA agevolata su:
-	 eliminazione barriere 

architettoniche,
-	 acquisto e modifiche veicoli 
	 per titolari di patente speciale,
-	 modifica veicoli per familiari 
	 del disabile,
-	 protesi e ausili per la 

deambulazione,
-	 ausili tecnici e informatici;

	Detrazioni fiscali su acquisto 
veicoli, protesi

	 ed ausili informatici

	Esenzione del bollo su veicoli 
modificati per la guida ed 
il trasporto invalidi non 
deambulanti

	Esenzione tassa governativa sui 
telefonini

	 per invalidi non deambulanti
	Assegno al nucleo familiare 

	 per chi assiste in casa 
	 un disabile titolare di indennità
	 d’accompagnamento

	Agevolazione F.S. per invalidi 
titolari dell’indennità 

	 di accompagnamento
	Permessi parentali e congedo 
straordinario – Legge 104/1992

	 …e altro!

Per informazioni, contattare 
la sezione di Trento al numero
0461 911469

CHE COS’È E COME FUNZIONA
Il Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) è 
una misura di contrasto alla povertà che 
prevede l’erogazione di un sussidio eco-
nomico alle famiglie in condizioni econo-
miche disagiate, nelle quali siano presenti 
persone minorenni, figli disabili o una don-
na in stato di gravidanza accertata; il sus-
sidio è subordinato all’adesione ad un pro-
getto personalizzato di attivazione sociale 
e lavorativa.
Il progetto viene predisposto dai servi-
zi sociali del Comune, in rete con i servizi 
per l’impiego, i servizi sanitari e le scuole, 
nonché con soggetti privati attivi nell’am-
bito degli interventi di contrasto alla po-
vertà, con particolare riferimento agli en-
ti non profit. Il progetto coinvolge tutti i 
componenti del nucleo familiare e preve-
de specifici impegni per adulti e bambini, 
che vengono individuati sulla base di una 
valutazione globale delle problematiche e 
dei bisogni. Le attività possono riguardare 
i contatti con i servizi, la ricerca attiva di la-

voro, l’adesione a progetti di formazione, 
la frequenza e l’impegno scolastico, la pre-
venzione e la tutela della salute. L’obiettivo 
è aiutare le famiglie a superare la condizio-
ne di povertà e riconquistare gradualmen-
te l’autonomia.
Il SIA sarà erogato ai nuclei familiari in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

	 requisiti familiari: presenza di almeno 
un componente di età minore di 18 anni 
o di una persona con disabilità, o di una 
donna in stato di gravidanza accertata

	 requisiti economici: ISEE inferiore ai 
3.000 euro

	 valutazione del bisogno: da effettuare 
mediante una scala di valutazione mul-
tidimensionale che tiene conto dei cari-
chi familiari, della situazione economica 
e della situazione lavorativa, in base alla 
quale il nucleo familiare richiedente de-
ve ottenere un punteggio uguale o su-
periore a 25.

I requisiti di accesso saranno verificati sulla 
base dell’ISEE in corso di validità.
Per accedere al SIA è inoltre necessario che 
nessun componente il nucleo sia già be-
neficiario della NASPI, dell’ASDI, o di altri 
strumenti di sostegno al reddito dei disoc-
cupati o della carta acquisti sperimentale; 
che non riceva già trattamenti superiori a 
600 euro mensili, elevati a 900 euro in ca-
so di presenza nel nucleo di persona non 
autosufficiente; che non abbia acquistato 
un’automobile nuova (immatricolata negli 
ultimi 12 mesi) o che non possieda un’au-
tomobile di cilindrata superiore a 1.300 cc 
o un motoveicolo di cilindrata superiore a 
250 cc immatricolati negli ultimi 36 mesi, 
fatti salvi gli autoveicoli e i motoveicoli per 
cui è prevista una agevolazione fiscale in 

tratto da AGENZIA del LAVORO - Provincia Autonoma di Trento

IL SOSTEGNO PER 
L’INCLUSIONE ATTIVA.
REDDITO DI INCLUSIONE

favore delle persone con disabilità ai sensi 
della disciplina vigente.
Il sostegno economico verrà erogato attra-
verso l’attribuzione di una carta di paga-
mento elettronica, utilizzabile per l’acqui-
sto di beni di prima necessità.
Dall’ammontare del beneficio vengono de-
dotte eventuali somme erogate ai titolari 

di altre misure di sostegno al reddito (Car-
ta acquisti ordinaria, incremento del Bonus 
bebé). Per le famiglie che soddisfano i re-
quisiti per accedere all’Assegno per il nu-
cleo familiare con almeno tre figli minori, 
il beneficio sarà corrispondentemente ri-
dotto a prescindere dall’effettiva richiesta 
dell’assegno.

DOVE RIVOLGERSI 
Servizio Attività Sociali 

Ufficio Servizi alla persona Via Alfieri, 6 Tel. 0461/884449 o 884475

POLI SOCIALI

Polo 1  Gardolo e Meano Tel. 0461/889825

Polo 2  Centro storico, Piedicastello, Bondone e Sardagna Tel. 0461/889940

Polo 3  S. Giuseppe, S. Chiara, Ravina, Romagnano,
Polo 3  Aldeno, Cimone e Garniga Terme

Tel. 0461/889910

Polo 4  Oltrefersina e Mattarello Tel. 0461/889880

Polo 5  Argentario, Povo e Villazzano Tel. 0461/889960

RIFERIMENTI NORMATIVI: Decreto Interministeriale del 26 maggio 2016

Per maggiori 
informazioni 
consultare il sito
INPS o il sito
del Ministero
del Lavoro e delle 
Politiche sociali.
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Le convenzioni sono per gli associati in 
regola con il tesseramento dell’anno in 
corso.

	AVVOCATO del Foro di Trento disponi-
bile per assistenza e consulenza legale, pre-
vio appuntamento per informazioni; primo 
colloquio gratuito, apertura pratica legale 
con applicazione compenso minimo tariffa-
rio.

	AVVOCATO del foro di Trento disponi-
bile per consulenza civile e penale, in parti-
colare per pratiche relative al risarcimento 
danni in infortunistica stradale, infortuni-
stica sul lavoro, responsabilità medica e di-
ritto di famiglia; primo colloquio gratuito e 
successivo compenso da concordare all’a-
pertura pratica.

	PSICOLOGA BERTOTTI PAOLA
Sconto 20% su consulenze psicologiche, 
sedute o percorsi individuali di respirazio-
ne e rilassamento, consulenze per società 
sportive, associazioni culturali, oratori e 
scuole, percorsi mentali training per atleti.
Tel. 349.1439206.

	CASA PER FERIE MIRANDOLA
Cesenatico - Riviera Romagnola (AERAT).
Convenzioni speciali per associazioni disa-
bili autosufficienti, circolo anziani, ecc...
Prezzi in assoluta convenienza. Info allo 
0461.911469 o info@anmic-Trento.org

	PARCHEGGIO DI PIAZZA FIERA
Telefono 0461.231225-232720
orario 7.00 - 20.30 
Sosta gratuita per disabili titolari di con-
trassegno. Per ottenere lo sconto passare 
alla cassa (entrata verso Torrione), duran-

te l’orario di apertura e con personale pre-
sente mostrate contrassegno e documen-
to identità.

	GIORNALE 
Abbonamento postale valido per il 2017:

 5 copie settimanali € 221,00
anziché € 259,00

 6 copie settimanali € 244,00
anziché € 279,00

 7 copie settimanali € 288,00
anziché € 329,00
Abbonamento Web quotidiano disponibi-
le sin dal primo mattino € 145,00 anziché 
€ 154,00 per pc, € 155,00 anziché € 174,00 
per pc + mobile small, € 175,00 anziché € 
194,00 per pc + mobile premium.

	GIORNALE  
Abbonamento postale valido per il 2017:

 5 copie settimanali € 177,00
anziché € 220,00

 6 copie settimanali € 192,00
anziché € 240,00

 7 copie settimanali € 222,00
anziché € 280,00

	SANIT SERVICE  

Via Grazioli, 14-18 - Trento
Tel. 0461.237300 - info@sanitservice.com
Sconto del 10% su tutti gli articoli sanitari 
e ortopedici, tranne quelli in promozione.

	ATTREZZATURE MEDICO SANITARIE

Via Degasperi, 34/3 - Trento
Tel. 0461.925715
www.amstrento.it - info@amstrento.it
Sconto del 10% su tutti gli articoli, esclusi 
articoli in compartecipazione con Azienda 
Sanitaria, INAIL, etc.

	TECNISAN

Centro Direzionale Trento Sud, 6 - Trento
Tel. 0461.395340
Sconto 10% su tutti gli articoli ad esclusio-
ne di articoli in promozione.
Sconto valido anche per sedi site in:
C.so Bettini, 51/C - Rovereto

Via Circonvallazione, 6 - Tione di Trento
Valido anche per le nostre consulenze pre-
stazioni e Servizi.

	CENTRO ORTOPEDICO TRENTINO
Via Milano, 41 - Trento - Tel. 0461.390499
Sconto del 10% su fornitura plantari, cal-
zature ortopediche e professionali, cal-
ze elastiche su misura e molti altri artico-
li; sconto del 10% su servizio di podologia 
effettuato da podologa laureata, creme e 
prodotti per il piede.

	LUISA ANGOLO SANITARIO
Via S. Caterina, 4/4 - Arco
Tel. 0464.518109 - www.luisaangolosani-
tario.it - info@luisaangolosanitario.it
Sconto 10% su tutta la merce ad eccezione 
della merce già scontata.

	ACUSTICA TRENTINA

Viale Verona 32/2 - Trento
Tel. 0461.913320 - www.acusticatrentina.
com - info@acusticatrentina.com
Controllo udito, revisione pulizia apparec-
chio acustico GRATUITO. Sconto del 3% su 
tutti gli apparecchi acustici. Sconto del 5% 
su cuffie TV, telefoni amplificati, accessori 
(set pulizia, auricolari).

	FARMACIA BOLGHERA                  
Largo Medaglie d’Oro, 8 - Trento
Tel. 0461.910060
Sconto del 10% su prodotti parafarmaceu-
tici e ortopedici (integratori, cosmesi, igie-
ne, linea homecare) presenti a magazzino.

	LIBRERIA ANCORA

L I B R E R I A

Via S. Croce, 35 - Trento
www.ancoralibri.it
libreria.trento@ancoralibri.it
Sconto del 10% su libri vari e ragazzi, esclu-
si testi scolastici. Sconto del 15% su dizio-
nari e atlanti.

	CALZATURE COLÒ

Corso 3 Novembre, 50 - Trento
Tel. 0461/916369
Sconto del 10% su tutti gli articoli escluse 

promozioni.

	ERBORISTERIA SPAZIO VERDE

Corso 3 Novembre, 54 - Trento
Tel. 0461915627
erboristeriaspazioverde@gmail.com
Sconto del 10% sui prodotti.

	SOCIALDENT

Via Trento, 115/117
Loc. la Rupe - Mezzolombardo
Tel. 0461600461 - trento@socialdent.it
Sconti particolari per soci e familiari. Gra-
tuità per prima visita con diagnosi, even-
tuale radiografia endorale e preventivo 
accettato; per listino prezzi contattare di-
rettamente la sede Anmic.

	GRUPPO
FORMAGGI del TRENTINO SCA
Tel. 0463/469440
Sconto del 10% c/o i punti vendita di via 
del Commercio 10 a Predaia (Segno) e via 
Lunelli 58 a Trento.

	FERROLIFT SRL

Via Brescia, 25/5 - Trento
Tel. 0461.983585
Sconto del 10% su servoscala a piattafor-
ma e/o poltroncina, piattaforme elevatri-
ci, urban mobility scooter, rampe accesso e 
sbarramenti in genere.

	AUTOSCUOLA CRISTINA

Tel. 0461.985183
TRENTO - Via Vannetti, 29
PONTE ARCHE - Via G. Prati, 11
www.autoscuolacristina.it
info@autoscuolacristina.it
Sconto del 10% su tutti i corsi teorici e pra-
tici per il conseguimento di qualsiasi tipo di 
patente di guida, necessaria agli associati 
ANMIC, sconto del 10% su conseguimen-
to delle patenti BS con veicoli multiadatta-
ti di proprietà.

Per i tesserati
ANMIC 2017
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	TECNODUE

Via Unterveger, 90 - Trento
Sconto del 20% su ricambi ed accessori.

	MOTORGLASS

riparazione e sostituzione vetri
in tutta Italia
Via Degasperi, 126/1 - Trento
Tel. 0461.391029
Sconto del 15% su sostituzione cristalli 
(tutti gli autoveicoli), sconto del 10% oscu-
ramento vetri auto.

	REPSOL DISTRIBUTORE
Viale Verona, 196 - Trento
Tel. 0461.920084
Sconto del 10% su lavaggio, ricambi auto 
e ricarica climatizzatori, pneumatici, cambi, 
gomme invernali e cosmetica auto.

	DOLOMITI GOMME SRL
Viale Verona, 190/24 - Trento
Tel. 0461.900193
Sconto del 3% sul prezzo già scontato dei 
pneumatici, escluso le offerte; sconto del 
3% sulle prestazioni.

	BIMOTOR SPA
Via Madonna Bianca, 3 - Trento
Tel. 0461.382427
Per la scontistica telefonare in sede, per-
chè viene aggiornata mensilmente.

	AUTOFFICINA ARMANDO PEREGO
Via Caproni, 7 - Trento
Tel. 0461.826626
Sconto 20% su materiali di consumo, olio, 
filtri, freni, ricarica a/c e convergenza - prez-
zi netti su pneumatici.

	CARROZZERIA LUCA FELLIN 
Trento Nord, Via Bregenz, 4
Spini di Gardolo - Tel. 800.832801
Trento Sud, Via della Cooperazione, 47 
Mattarello - Tel. 0461.946006
Rovereto - Viale del Lavoro, 3/C
Tel. 0464.431361
Sconto del 10% sulla manodopera a tutti i 
convenzionati, non cumulabili ad altre ev-

entuali iniziative o con rapporti assicurativi.

	ELETTRAUTO LUCA STECH
Via Leopoldo Pergher, 8 - Trento
Tel. 0461.822419
(elettrauto, riparazione impianti, iniezione, 
abs, airbag, climatizzatori
Sconto 10% su tutte le lavorazioni
Sconto 10% sulle batterie

	ASSICURAZIONE

Via San Francesco, 8 - Trento
Tel. 0461.981394
Sconto dal 10% al 25% su RCA, sconto dal 
45% su polizze incendio e furto autovettu-
re e sconto fino al 25% su polizza casa e in-
fortuni.

	TRENTOOTTICA

Via San Pio X, 43/45 - Trento
Tel. 0461.922200
trentootticaeasygold@virgilio.it
Ottico, gioielleria, orologeria
Sconto del 12% su occhiali da vista, scon-
to del 14% su occhiali da sole, sconto del 
10% su gioielleria e orologeria.

	OTTICA DEMENEGO

Via Zambra, 11 - Trento
Tel. 0461.820316
ottica.trento@demenego.it
Sconto fino al 25% sui prezzi esposti de-
gli occhiali firmati, gratis montaggio lenti e 
controllo visivo, topografia corneale, cen-
tro applicazione lenti a contatto e conse-
gna rapida. Sconto del 10% su occhiali di 
nostra produzione a partire da € 35,00, len-
te da vista a partire da € 17,50 e lente pro-
gressiva a partire da € 75,00.

	ABBIGLIAMENTO

Via Brennero, 320 (Top Center) - Trento
Tel. 0461.821156
trento@soram.it - www.sorelleramonda.it
Sconto del 10% su tutto l’abbigliamento 
(esclusi articoli Benetton, 012, Sisley), scon-

ti non cumulabili con prodotti in saldo e/o 
già scontati esposti in negozio.

	SISTEMI RIPOSO POLTRONE RELAX
BAMPI ANDREA
Via Roma, 15/6 - Civezzano (Tn)
Tel. 0461.857094
Sconto 15% su materassi e poltrone relax, 
sconto 10% su guanciali e fodere anallergi-
che, sconto 10% su reti ortopediche a do-
ghe.

	HYPNOS SRL
Via alle Segherie, 8 - Lavis
Tel. 0461.421380
info@hypnos.it                             
Sconto del 20% su doga motorizzata, ma-
nuale, materasso e guanciale in lattice, ma-
terasso e guanciale fibra Cellpur; sconto 
dal 15% al 20% su dispositivi medici per 
magnetoterapia e laserterapia ad uso do-
mestico (applicabile solo su acquisto, non 
noleggio).

	COPTERCIAK
www.copterciak.it
Riprese aeree low cost con piccolo drone 
radiocomandato, alimentato a batteria, au-
tonomia di volo 10 minuti, silenzioso e non 
inquinante - prezzi particolari agli associati.

	TRENTOCHANNEL
www.trentochannel.it
Servizi, foto e video per matrimoni, battesi-
mi e cresime - prezzi particolari per gli as-
sociati.

	TRENTINODIGITALE
www.trentinodigitale.it
Progettazione e gestione siti web, sia per 
famiglie che privati e aziende - ribasso del 
50% rispetto al più basso preventivo della 
concorrenza dimostrato.

spazio della Cultura
 
 ...INFORMIAMO... 
Rappresentazione teatrale
con patrocinio A.N.M.I.C.
Per i nostri associati, ingresso gratuito.
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TARIFFE AGEVOLATE
PER I MUSEI

Ingresso con tariffa ridotta per i nostri 
Associati in regola con il tesseramento 
dell’anno in corso:

CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO	€   8,00

CASTEL BESENO	 €   5,00

CASTEL STENICO	 €   5,00

CASTEL THUN	 €   6,00

CASTEL CALDES	 gratuito

Biglietto cumulativo per le 5 sedi	 € 15,00

MART
Ingresso gratuito per i nostri Associati in re-
gola con il tesseramento dell’anno in corso.

MUSE
Ingresso gratuito per le persone con un in-
validità superiore al 74%. Ingresso gratuito 
anche per l’accompagnatore nel caso sia in-
dicato sul verbale di invalidità.

Ingresso gratuito per le persone riconosciu-
te in condizione di handicap ai sensi delle 
Legge 104/92 art. 3 c. 1 e art. 3 c. 3 e loro 
accompagnatori solo in virtù dell’art. 3 c. 3 
della stessa legge.

LEGGE 104/92
“Art. 3 c. 1 – È persona handicappata colui 
che presenta una minorazione fisica, psichica 
o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è 
causa di difficoltà di apprendimento, di rela-
zione o di integrazione lavorativa e tale da de-
terminare un processo di svantaggio sociale o 
di emarginazione.
Art. 3 c. 3 – Qualora la minorazione singola 
o plurima, abbia ridotto l’autonomia persona-
le correlata all’età, in modo da rendere neces-
sario un intervento assistenziale permanente, 
continuativo e globale nella sfera individuale 
o in quella di relazione, la situazione assume 
connotazione di gravità. Le situazioni ricono-
sciute di gravità determinano priorità nei pro-
grammi e negli interventi dei servizi pubblici.”

Questa agevolazione è valida compilando 
l’apposito modulo di autocertificazione che 
troverete direttamente alla biglietteria del 
Muse o presso i nostri uffici.

Sedia a ruote
Sono immobile eppure mi muovo,

corro,  volo, salto,
m’innalzo con la mia fantasia

e raggiungo vette altissime.

Da lì vedo la mia voglia di rivincite,
l’autenticità  di essere me stesso,

lontano  da quel che sono
ma  vicino alla mia pura sensibilità.

A volte vedo gli altri
correre da fermi con i pensieri inariditi,
che fingono di capirmi
con  il loro falso compianto
di chi non vola più o, peggio, non ha mia volato.

Dalla mia sedia a ruote spuntano le ali,
faccio capriole nella mente,
mi piaccio e capisco;
che è meglio avere un corpo senza corpo
che una testa senza testa. po

esi
a

Il giornalista di Radio 24 rac-
conta la sua esperienza con 
Tommaso, 14 anni, nel libro 

“Una notte ho sognato che par-
lavi” (Mondadori). “Non può mai 
restare da solo, perché può suc-
cedere di tutto. Si fa male o di-
strugge le cose”. E spiega: “Lo 
Stato passa terapie inutili”.

Papà è la parola: desiderata, inse-
guita, mai arrivata perché Tommy 
non l’ha mai pronunciata. E il suo 
innominato papà allora l’ha so-
gnata. “Una notte ho sognato 
che parlavi” (Mondadori) è una 
spudorata dichiarazione d’amo-
re di un papà per suo figlio Tom-
maso, 14 anni di silenzio chiuso in 
una malattia che noi chiamiamo 
autismo e della quale sappiamo 
molto poco. Gianluca Nicoletti, 
giornalista e scrittore, ci ha messo 
tutto: furia, dolcezza, ironia, rab-
bia, stupore, affetto. E un ingre-
diente rarissimo: la sincerità.

Gianluca Nicoletti: “Il difficile mestiere
di vivere con Tommy, figlio autistico”

Deve essere un’esperienza violen-
ta scrivere un libro sulla malattia 
del proprio figlio.
Per me è stata una doppia violen-
za, dovevo contraddire una sor-
ta di immagine che mi ero cucito 
addosso in questi 35 anni di pro-
fessione. Passo per un cinico os-
servatore di fenomeni della con-
temporaneità… poi faccio un 
libro da cui esco come fossi Madre 
Teresa… Questo però è seconda-
rio. Il mio editor ha insistito mol-
to: mi ha convinto l’idea di parlare 
di questo argomento in maniera 
concreta.

Il racconto mette a nudo la sua vi-
ta e quella di suo figlio in modo as-
soluto. 
L’ho scritto come se raccontassi a 
un amico o a un collega. Ho cerca-
to di non omettere nulla, anche i 
particolari: c’è più cinismo che ri-
chiesta di commiserazione. È la 
mia quotidianità. Credo sia civil-
mente indispensabile che di auti-
smo si parli in maniera concreta e 
non più fantasiosa. C’è una soffe-
renza indicibile: in Italia gli autisti-
ci sono 400 mila. Credo che ora i 
miei colleghi abbiano capito per-
ché sono perennemente di corsa, 
perché preferisco lavorare da ca-
sa. È stato un po’ un coming out.
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Pochi sanno che i prodotti farmaceuti-
ci non sono solo quelli di natura indu-
striale: i farmaci galenici sono una va-

lida alternativa e permettono di soddisfare 
particolari esigenze. 

COSA SONO?
I farmaci galenici sono quelli che si prepa-
rano direttamente in farmacia e che si di-
stinguono, quindi, dai prodotti industriali.
La farmacia galenica rappresenta – si può 
dire – l’attività “artigianale” del farmacista 
che li realizza in autonomia in un apposito 
laboratorio.

QUANTI TIPI NE ESISTONO?
I farmaci galenici possono essere di due ti-
pologie:
1.	 preparati magistrali o formule magi-

strali: si tratta di prodotti che il farma-
cista realizza sulla base di una specifica 
prescrizione medica destinata ad un 

COSA SONO
I FARMACI
GALENICI?

particolare paziente: in pratica, una spe-
cie di farmaco personalizzato;

2.	 preparati officinali o formule officina-
li: sono dei preparati comuni prodotti in 
farmacia seguendo le indicazioni della 
farmacopea (il testo normativo, redat-
to dalle istituzioni statali preposte allo 
scopo, che descrive le sostanze ad uso 
farmaceutico suddivise per categorie) 
dell’Unione Europea; vengono commer-
cializzati nella farmacia di produzione 
senza l’obbligo di una prescrizione me-
dica.

PERCHÉ VI SI RICORRE?
La scelta del medico di prescrivere una pre-
parazione galenica magistrale o di una per-
sona di comprare una confezione di un 
prodotto officinale può essere dovuta a di-
verse ragioni:
1.	 la possibilità di personalizzare il do-

saggio nel tempo o in base alla tipo-
logia del paziente (anziani, bambini, in 
funzione del peso, della tolleranza indi-
viduale, ecc…);

2.	 per la necessità di ricorrere a medici-
nali difficilmente o non più reperibili 
in quanto non più commercializzati per-
ché non ritenuti profittevoli;

3.	 perché si tratta di medicinali instabili: 
l’instabilità chimica o fisica di un prin-
cipio attivo nel tempo non consente 
all’industria farmaceutica di produrre 
un medicinale che lo contenga per via 

dei tempi legati alla commercializzazio-
ne; al contrario, il preparato galenico 
estemporaneo può essere prodotto ed 
assunto in tempi brevi;

4.	 per la necessita di associare più princi-
pi attivi, per ridurre il numero e la fre-
quenza di somministrazione, in pazienti 
che presentano patologie concomitanti;

5.	 per la possibilità di variare la forma 
farmaceutica: per capirci, i farmaci ga-
lenici permettono di somministrare in 
forma di sciroppo un prodotto che vie-
ne commercializzato solo in capsule o 
compresse ad un paziente che non è ca-
pace o non è in grado di ingoiarle;

6.	 per la possibilità di variare gli ecci-
pienti nel caso in cui quelli presenti nel 
medicinale prodotto industrialmente 
determinino allergie o intolleranze (si 
pensi a quella al lattosio o al glutine).

SONO DETRAIBILI?
I farmaci galenici sono detraibili, indi-
pendentemente dal fatto che si tratti di 
farmaci galenici magistrali o officinali o er-
boristici o salutistici: affinché si possa de-
trarre la spesa, è necessario che al momen-
to della vendita del farmaco galenico, la 
farmacia rilasci lo scontrino fiscale o la fat-
tura. In particolare, nel primo caso si parla 

di scontrino fiscale parlante che deve ri-
portare i seguenti dati:

	 la dicitura “Medicinale” oppure “Farma-
co”;

	 la scritta “Preparazione galenica”;
	 la quantità;
	 il codice fiscale del destinatario, cioè 

della persona che detrarrà la spesa, o 
quello di un altro componente del nu-
cleo familiare che sia a carico del desti-
natario.

Sullo scontrino quindi, non deve apparire 
alcun codice alfanumerico come, invece, si 
vede negli scontrini che detraggono la spe-
sa per medicinali industriali. Non è assolu-
tamente necessaria la ricetta o copia della 
ricetta da allegare allo scontrino.

SERVE LA RICETTA?
In base al tipo di sostanze presenti nel-
la formulazione, le preparazioni galeniche 
possono essere dispensate con o senza ri-
cetta medica.

ATTENZIONE
 alle TRUFFE

DIFFIDATE da chi si presenta alla vostra porta
a nome dell’ANMIC, perchè la nostra Associazione
NON vende e NON chiede denaro a domicilio.
COMUNICATO DELLA FAND - La Federazione delle Associazioni Nazionali Disabili, invita
gli appartenenti alle varie categorie a segnalare eventuali imbrogli al Comando Carabinieri di zona.
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CON LA VOLONTÀ E
LA PASSIONE SI PUÒ TUTTO
Gianfranco Corradini...
la normalità dell’impossibile

a cura di Gianfranco Eccher

I
n questa apparente contraddizione si può 
riassumere la storia di Gianfranco Corradi-
ni, che con una sola gamba e l’aiuto di una 

protesi continua ad inanellare sfide impos-

sibili per la normalità delle persone normo-
dotate ma al limite perfino di tanti profes-
sionisti dell’avventura.
Nato a Rallo nel 1955 Corradini a 22 anni, 

nel pieno della giovinezza, ha perso la gam-
ba sinistra in un gravissimo terribile inci-
dente motociclistico sulle strade del lago 
di Garda, nel Veronese. Una mazzata terri-
bile per un giovane appassionato di moto 
e Gianfranco ci ha impiegato un bel po’ di 
tempo, dopo l’amputazione, ad abituarsi a 
convivere con la menomazione.
-“La mia fortuna è stata appartenere ad 
una famiglia di sportivi, i miei fratelli non 
mi commiseravano ma anzi mi stimolavano 
ad uscire di casa e cercare nuovi interessi e 
nuovi spazi di vita”-.
Un percorso sempre in salita ma sono arri-
vate le prime soddisfazioni dalla bicicletta 

e dallo sci di fondo. In quegli anni Corradi-
ni ha trovato sostegno nel Centro Protesi 
INAIL di Vigorso di Budrio (BO), una delle 
cliniche più all’avanguardia d’Europa.
Al fine di assecondarne le ambizioni e nello 
stesso tempo testare le tecniche ed i proto-
tipi, il Centro bolognese gli ha progettato 
speciali protesi per praticare il ciclismo ed 
in seguito anche per l’alpinismo, la grande 
passione di Corradini accanto alla bici e allo 
sci di fondo.
La storia dell’atleta disabile di Rallo ha ispi-
rato il cortometraggio “Morph – La meta-
morfosi” premiato nell’edizione 2000 del 
Film festival della Montagna di Trento in cui 
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5
Anche quest’anno puoi sostenere l’ANMIC
scegliendo di destinare il 5 per mille delle tue imposte
alle attività di difesa dei diritti degli invalidi
svolte dalla nostra associazione.

il tuo 5 x mille
a te non costa nulla
e basta
una semplice firma!

Quando compili la tua dichiarazione dei redditi puoi versare

alla nostra Associazione il 5 per mille dell’IRPEF,

ovvero una parte delle imposte che comunque devi all’erario. 

È sufficiente mettere la tua firma nell’apposita casella del modello

(dove sono indicate le associazioni di promozione sociale)

e poi scrivere sotto il codice fiscale dell’Associazione Nazionale 

Mutilati e Invalidi Civili (ANMIC):

COME FARE

 80018260226
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Corradini sulla cima 
del Monte Bianco

il regista Hermann Zadra ha ricostruito le 
fasi salienti del terribile incidente occorso 
a Corradini per la perdita della gamba sini-
stra. Da qui la “metamorfosi”, ovvero la tra-
sformazione fisica grazie all’applicazione di 
protesi speciali che gli hanno permesso un 
graduale ritorno ad una vita “normale”, ma 
soprattutto la possibilità di praticare diver-
se ed impegnative attività sportive.
Tra i diversamente abili Corradini ormai fa 
sport di alto livello da vent’anni. È appro-
dato nella Nazionale Italiana Paraolimpica 
dello sci da fondo dove ha vinto sette titoli 
italiani e ha ottenuto numerosi piazzamen-
ti nella categoria. Molte soddisfazioni le ha 
avute anche nel ciclismo, lo sport “di fami-
glia” che pratica con continuità usando un 
arto artificiale specifico che è stato studiato 
e quindi perfezionato su di lui.
È però nell’alpinismo che Corradini ha rag-
giunto i risultati più straordinari compiendo 
numerose ascensioni sempre più ardite e 
difficili con l’ausilio di protesi o stampelle. 
Fra le più importanti salite che ha docu-
mentato e descritto nelle serate divulgati-
ve ci sono il Monte Bianco, il Monte Rosa, il 
Grossglochner, il Piz Buin, il Cevedale, cima 
Ortles e Gran Zebrù, il Palon de Lamar, le 
Rosole, il San Matteo. Con la protesi specifi-
ca per l’alpinismo ha compiuto molte ascen-

sioni per le vie del nord, arrampicando su 
pareti di ghiaccio e neve con pendenze che 
sfiorano il 70% quali la Presanella, il Cristal-
lo e la Marmolada.
Tante vette, tante ascensioni e quindi il de-
siderio, stimolato anche grazie al gruppo di 
amici con i quali si allena regolarmente da 
quando tre anni fa ha raggiunto la pensio-
ne, di guardare orizzonti e profili montuosi 
extra europei.
Nell’agosto 2007 ha preso parte ad una 
spedizione extraeuropea di alpinisti nonesi 
con a capo la guida alpina Roberto Daz ed è 
stato il primo diversamente abile a raggiun-
gere la cima dell’Alpamayo (5.947 metri) in 
Perù lungo la via dei francesi sul versante 
sud est. Montagna difficilissima da scalare. 
Corradini per quella salita aveva utilizzato 
una specialissima protesi. Causa l’amputa-
zione transfemorale della gamba sinistra, 
il primo problema in queste spedizioni lo 
trova nella progressione con le stampel-
le sui diversi terreni e nel dover calzare la 
speciale protesi da arrampicata quando la 
pendenza supera il 40%. Indossare la pro-
tesi non è una cosa semplice e tanto meno 
lo è farlo con temperature di parecchio sot-
tozero. Per riuscirci serve un allenamento 
costante e mirato che lo impegna regolar-
mente tutto l’anno con uscite in bicicletta 
ed escursione sulle montagne del Trentino.
L’ultima impresa almeno per il momento è 
la salita sull’Aconcagua, vetta che con i suoi 
6962 mt slm è la cima più alta del continen-
te americano. Una sfida anche questa che, 
come tutte le altre, che Corradini ha porta-
to a compimento, non è stata fine a se stes-
sa, ma con un’idea di fondo: testimoniare 
che la volontà, la preparazione, la costanza 
cancellano le differenze nelle difficoltà più 
dure, come la montagna.
Per questo l’avventura di Corradini sull’A-
concagua con gli amici di cordata Stefano 
Pedranz di Fondo e i Tuennesi Massimiliano 
e Giovanni Gasperetti, oltre all’apporto di 
sponsor importanti ha avuto il patrocinio 
della Sat di Trento, cosa piuttosto rara per 
una spedizione extraeuropea.



            ...per chi non ha ancora provveduto

            al rinnovo della tessera per l’anno 2017...

PROMEMORIA

Buone vacanze!
I nostri uffici rimarranno 
chiusi dal 7 al 18 agosto

Ricordiamo che il numero dei Soci
di una Associazione 

è elemento determinante al tavolo
delle trattative

per ottenere “risultati”.

RINNOVA LA TUA TESSERA,
e fai in modo

che la Tua Associazione
sia sempre...

Forte
Rappresentativa

Efficiente


